
 Il sisma sgretola, le donne rico-
struiscono: non è raro assistere alla 
capacità tutta femminile di rior-

ganizzare le comunità a partire dal-
le macerie. È quello che è successo 
ad Amatrice, il piccolo comune in 
provincia di Rieti divenuto il simbolo 
del terremoto che ha colpito la zona 
tra Lazio, Umbria e Marche il 24 
agosto del 2016. Qui la scossa del-
le 3 e 36, che diede il via a una del-
le più importanti sequenze sismiche 

dell’Italia, aveva sfortunatamente 
trovato le case piene di persone, ar-
rivate per le vacanze estive, turisti o 
residenti altrove che tornavano a pas-
sare del tempo con i famigliari nel-
le seconde case e costò al paese 239 
vittime, con la distruzione quasi 
totale dell’abitato. 

Voglia di ricominciare 
È in questa cornice che pochi mesi 
dopo è nata la Casa delle Donne di 

Amatrice e Frazioni, un progetto vo-
luto da un gruppo di donne che ha 
sentito la necessità di formare un cen-
tro gravitazionale in cui rincomin-
ciare a tessere l’intrico delle relazio-
ni, attraverso la riscoperta dei sape-
ri custoditi nelle mani femminili. 
Con il coinvolgimento di 140 co-
muni e circa 600 mila persone, il si-
sma ha lasciato in questa zona una 
ferita profonda, non solo quella ri-
portata dal Monte Vettore sulla 
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Una casa di donne  
per rinascere 

Nella Casa delle Donne di Amatrice, nata pochi mesi dopo il sisma 
del 2016, si ricostruisce la vita e il tessuto sociale a partire dalle 

relazioni, la produzione creativa e l’autodeterminazione femminile. 

di Giuditta Pellegrini
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 Le macerie. Il 24 agosto 2016 alle 3 e 36 una scossa di terremoto di magnitudo 6.0 ha attraversato l’area fra Lazio, Umbria e Marche. Il 
piccolo comune di Amatrice in provincia di Rieti, con le sue 239 vittime e l’abitato quasi completamente distrutto, divenne il simbolo di 
una delle più forti sequenze sismiche avvenute nel nostro Paese. 

 Del vecchio centro storico di Amatrice non è rimasto praticamente più nulla, e solo in parte la torre civica con la campane e la chiesa di 
Sant’Agostino.
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 I container ancora visibili e le nuove opere della ricostruzione ad Amatrice. 

 La Casa delle donne di Amatrice e frazioni è un edificio di 140 metri quadri che sorge all’ interno di una delle aree con le case d’emer-
genza nella frazione di Torrita, e ospita laboratori, corsi e avviamento professionale, oltre che uno sportello in sostegno delle donne che 
hanno subito violenza.



cima dei Sibillini, con una spaccatura 
lunga decine di km e l’abbassamen-
to di circa 15-20 metri del terreno at-
tiguo alla faglia, ma una comunità to-
talmente disorientata. 

«Con il terremoto nell’arco di 24 
ore sono andati persi tutti i riferi-
menti: alcune persone ci hanno la-
sciato repentinamente e sono venu-
ti meno i punti di ritrovo che ren-
devano i rapporti stabili nella quo-
tidianità di un piccolo paese come il 
nostro, come incontrarsi, fare due 
chiacchiere o portare i bambini al-
l’unica gelatiera della piazza» racconta 
Ines Cenfi, vicepresidente della Casa. 
«In quei mesi di caos c’era una 
grande dispersione, molti si sono tro-
vati separati da famigliari e vicinato 
e c’è stata un’emorragia di persone 
che lasciavano il paese, tra chi non 
ce l’ha fatta a restare e chi invece ha 
avuto un motivo in più per rein-
ventarsi. È diventato tutto molto 
complicato ed è stato faticoso ri-
prendere una vita normale» prosegue, 
ricordando come le persone avesse-
ro perso l’abitudine a stare insieme 

e, come spesso succede in queste si-
tuazioni di emergenza, tendevano a 
isolarsi. 

«In quel periodo le nostre vite era-
no scandite dall’ora del pasto e del-
la cena serviti all’interno dei campi 
di soccorso ed era difficile decidere 
come trascorrere la giornata» spiega 
Sonia Mascioli, presidente della 
Casa, «quindi abbiamo pensato di 
costruire una struttura dove acco-
gliere le donne, soprattutto con l’in-
tenzione di recuperare le tradizioni 
che si erano perse nel tempo, anche 
le più semplici, per dare formazione 
e creare una piccola rete imprendi-
toriale femminile, in maniera che chi 
restava potesse contare sull’indi-
pendenza legata a una nuova pro-
fessione». Un progetto ambizioso, 
che però ha subito riscontrato gran-
de interesse, richiamando un mon-
do di associazioni, in particolare 
femminili, che hanno invitato per 
due anni le donne della Casa di Ama-
trice e Frazioni a raccontare la loro 
esperienza e la grande volontà di ri-
nascita che le ha mosse. 

Formazione e 
autodeterminazione 
Da subito, grazie a dei bandi, il 
gruppo ha iniziato ad organizzare dei 
corsi di formazione sul territorio nei 
tendoni del soccorso o nelle poche 
strutture rimaste in piedi, per iniziare 
a socializzare e a capire quali pote-
vano essere le necessità. Grazie al 
contributo di tante persone, il grup-
po è riuscito a raccogliere la somma 
necessaria per poter fare una con-
venzione con il comune, e a no-
vembre 2019 ha inaugurato la sede, 
anche se tra il problema Covid 
scoppiato poco dopo e i tempi bu-
rocratici la Casa è attiva effettiva-
mente dal 2020. La bellissima strut-
tura di 140 metri quadri, costruita 
per lo più in legno e con materiali 
e forme armoniche che la rendono 
una vera casa accogliente, ospita nu-
merosi laboratori, tra cui quelli di ce-
ramica, feltro e cucina, in collabo-
razione con diverse associazioni. 
Lo scopo di offrire formazione ar-
tigianale a coloro che frequentano i 
corsi si unisce alla volontà della Casa 
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Il messaggio
dall‘universo
Non è la parola della Bibbia
In tutti i tempi Dio, l’Eterno, ha par-
lato all’umanità tramite i Suoi profeti, 

-
li. Questo avviene anche nella nostra 
epoca, tramite Gabriele, la profetessa 
e messaggera di Dio per l’epoca odier-
na. Leggete messaggi dall’universo su 
temi come:
-  Il mondo parla di pace. Dov’è la pace?
- Il barometro della natura ci indica a   
   che punto si trova l’umanità
-  Percepite la Mia presenza in voi ...
-  Parlate il linguaggio dell’amore?
e molto altro ancora ...

2 volumi, ca. 260 pagg. cad., 

(volume singolo Euro 17,-)
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di creare consapevolezza sui temi che 
riguardano le donne e la loro auto-
determinazione. Per sensibilizzare sul 
tema della violenza di genere, nella 
giornata dedicata a questo argo-
mento, il 25 novembre, l’associa-
zione ha creato dei manufatti in ter-
racotta, come le scarpette rosse e i 
papaveri dell’anno passato, che poi 
sono stati venduti e il cui ricavato 
servirà per la costituzione di una bor-
sa di studio di formazione lavorati-
va per una donna del territorio. 
«Cerchiamo attraverso le forme ar-
tistiche e l’artigianato legati alla 
nostra tradizione di sensibilizzare le 
donne utilizzando queste tecniche a 
sostegno di altre donne» spiega an-
cora Sonia Mascioli. Le attività che 
si svolgono nelle Case delle donne, 
infatti, non sono mai fini a se stes-
se, ma rappresentano importanti 
momenti di tessitura delle relazioni 
di fiducia che permettono poi il fuo-
riuscire di condizioni di disagio. È 
per questo che nello stesso spazio sta 
prendendo forma il progetto di 
uno sportello permanente per il 

sostegno alle donne che hanno su-
bito violenza o che vivono situazioni 
problematiche riguardo per esempio 
all’affido di minori. 

Uno spazio attraversato  
da molte generazioni 
I laboratori, spesso tenuti dalle an-
ziane donne del territorio, sono un 
ponte fra quello che c’era prima, oggi 
più prezioso nella sua riscoperta, e il 
futuro. Ce lo ha testimoniato una loro 
giovane frequentatrice, Alice Baci-
galupo, di venticinque anni, che è an-
che autrice di un romanzo e di alcuni 
testi che toccano il tema della violenza 
di genere. «Le macerie, gli sposta-
menti, il non sentirsi al sicuro, vedere 
abbattere piano piano quello che re-
stava, in un paese piccolo, in cui ogni 
angolo aveva un suo perché… Per la 
gente della nostra età ha significato 
un acuirsi della disgregazione che già 
c’era prima, siamo rimasti in pochi. 
Nel mio caso ciò che mi ha trattenuto 
e che mi è servito come punto fermo 

è stata l’idea che finché ci fosse sta-
to il nostro giardino di famiglia con 
gli animali sarei rimasta per pren-
dermene cura. E poi piano piano ab-
biamo iniziato a pensare a come ri-
costruire, è per questo che stimo mol-
to le donne della Casa, che vanno 
avanti a testa alta senza fermarsi e ri-
cevendo delle importanti risposte». 

«Abbiamo iniziato questo proget-
to senza pensarci troppo, non ren-
dendoci conto della grandezza del tut-
to» racconta ancora la presidente «ma 
mentre lo raccontavamo abbiamo 
scoperto quante realtà meravigliose 
di donne ci sono e non da meno nel 
nostro territorio, dove sono tantissi-
me le attività, come le aziende agri-
cole, che sono ripartite grazie alle fi-
gure femminili. La capacità di resi-
lienza, di progettualità e creatività 
emerge in tutto quello che facciamo 
e ci ricorda quanto sia vera la forza 
delle donne, che anche nei momen-
ti più complicati riescono sempre a 
creare e a reinventarsi». l 

n PER SAPERNE DI PIÙ: www.casadelledonnediamatriceefrazioni.it
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 L’area giochi per bambini prospiciente la Casa delle donne è stata costruita grazie alle donazioni di alcune associazioni.


